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Editorial e 

È a 
la questione socialista 
MASSIMO L. SALVADOR I 

Q uesto autunno à a la e sfida, 
e, a seconda di come ne , il paese im-

à la a del o e si 
à e di più in unacnsi . Si sa 

^ . ^ _ ^ „  che il o segno che tutto nschia di e 
o non 6 dato in o luogo dalle situa-

zioni difficil i in sé, bensì dalla incapacità di e in 
faccia e di . È il o degli uomini, della o 
volontà e della o intelligenza la e . Le 

e di i si spazzano via, quelle di o spazzano 
via singoli e sistemi collettivi Abbiamo dinanzi a noi tutta 
insieme la i delle istituzioni dello Stato, dell'economia 
nazionale, dei i a o e penfena, delle i 
a il paese e a avanzata, dei sindacati, dei . 

Abbiamo e di una sconvolgente questione -
le che tocca i i e la società civile. l tempo dell'italico 
lassismo, del "tutto a o poi si , del cinismo 
soddisfatto è finito. 

Nel o di questa a cnsi nazionale, i segni di 
quella dei i politici sono evidenti. l sistema o si 
è . Nel o di pochissimi anni sono i 
vecchi soggetti politici, nuovi soggetti sono i sulla 
scena, i i i sono tutti, senza eccezione, impe-
gnati ad e i i di , di identità. n 
passato, quando già andava o e del siste-
ma politico e della , i leade dei i si sono 
difesi o che, quali che o i o limiti e -
no vizi, i i costituivano e costituiscono il fondamento 
di ogni possibile . o . Non si è 
infatti mai vista alcuna a che non fosse una de-

a dei . a questo è un o che va o 
alla sua conclusione, vale a e che dei i malati, inca-
paci di i e di e o una a 
all'asfissia. 

o della a italiana, è stato detto pe  anni, 
e a , che un e ostacolo al -
mento della a stessa e del paese a a «que-
stione comunista». , questa questione è stata, anche 
se e e con i molti nodi che o da scioglie-

, , a non si può non e che si dà , in 
a e più , una «questione socialista». 

L a sostanza di siffatta questione è anzitutto, an-
che se ovviamente non soltanto, il peso di una 
politica a che non ha l'eguale in 
nessuno degli i i italiani. i i a 

^ ^ ^ _ » del , a cui moltissimi invidiavano, 
spesso anche , un leade tanto de-

cisionista e , oggi egli e a un o via 
via e » di un o che ha un capo il quale 
fa e disfa secondo un o di cui i lui solo vede la 

. A giudizio dì chi . i ha al suo attivo -
tanti ; ma è ì o che a è a a ad es-

e messa in continue difficoltà dalle sue mosse e -
mosse, e e , enfatizzazioni e
menti di cui e più difficil e e la logica 

o il e , fatto in campagna , di 
ave schiacciato il i sul patto con la , ecco o decisi-
vo e di ave tentato, una volta scoppiata la questione 

e o da , di e al i il o di 
massima a di a all'azione dei giudici impegnati 
nella lotta o 11 sistema della e pubblica. La 
campagna d agosto condotta da i o i o ne è 
la testimonianza, e in e sensi e tutti egual-
mente . e in o luogo é con quel-
la campagna i ha voluto e e e sco-

e la e di i o dal punto di vista «poli-
tico»; in secondo luogo, é egli ha condotto l'attacco al 
giudice con un e di a a cui ha fatto seguito 
pe a solo una cannonata a salve; in o luogo, , 

, non è o e che se anche gli -
scisse di e che il giudice non è un «santo», ciò non 

e e di un poco la a dell'azione di
namento pubblico e le sue motivazioni oggettive. Tutta 
questa faccenda non  unicamente la a di 

i ma o o socialista. 

l paese deve e e à o i dagli scogli. a 
a questo scopo abbiamo bisogno di e una -
va nei metodi di e politica e di . l mezzo-si (a 
via via più o - è un'ampia, e e a alleanza di 

e e di i i e , di cui una a 
nuova può e deve e una componente insostituibile e 
decisiva. Non à la «diplomazia» a i e quella 

a vitale, ma solo una convinta iniziativa etica e politi-
ca. o e tutte le , dove esse si -
no, pe e la a che vogliamo che nasca e che 

o . a a questo scopo e e a il 
vecchio e il nuovo. 

a a a pe la a moneta. : dobbiamo e molto più del o 
La a debole ci à diecimila , t sui i pe la sanità 

Stangata più dura 
: i i o il fisco» 

La stangata à a più a del . La 
tempesta a che ha indebolito la a ci coste-
à un o di vite di i dicimila : lo ha an-

nunciato i il o o dopo una e 
del Consiglio dei . o o , 
non o alle sue consuete e milita-
, annuncia che a e dal 12 e le minac-

ce di a fiscale» della Lega o . 

P. DI SIENA ROLLIO SALIMBKN I R. WITTENBERQ 

i . La tempesta mo-
a ci à diecimila mi-

i in più e ai 83 mila -
visti. Lo ha annunciato i -
viglio all'uscita del Consiglio 
dei . Nella stessa -
ne il o ha latto -
cia sui i della sanità in 
busta baga. o e la 
Lega di i invita i -
buenti del d a non e 
l'imposta a sulla 
casa e gli i immobili, insie-
me alle concessioni -
ve su patenti automobilistiche 
e . Le possibilità di 
successo dell'iniziativa non so-
no poi cosi campate in , se 
sono i i dati di un sondaggio 
di Famiglia cristiana secondo i 

quali il 62,8% degli inquilini e il 
45,3% dei i sono di-
sposti all'obiezione fiscale -
so le imposte sulla casa. 

, pe  la a è stata 
a a , con un 

o ai massimi dei limiti fis-
sati dallo Sme (765.26) che ha 

o la e spinta data da 
un o ai minimi i da 
dieci anni. La a -
cale a le politiche e 

a e tedesca ha -
cato a una volta i suoi ef-
fetti . e cen-

i e i o di gal-
e fino al voto e 

sul o di , ma si 
temono ì . 
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Concessioni 
televisive: 
commissione 
d'inchiesta 

S.GARAMBOI S 

A L'audizione del 
o i alla commis-

sione del Senato si è -
mata subito in un o a 

o chiuso; sotto accusa le 
concessioni televisive. a 

a nel e (in 
omaggio a un patto politico?) 
ha o a un pasticciaccio 
che non convince i -

. E , , , 
Lega o un disegno 
di legge pe e una 
commissione d'inchiesta -

. , lasciato so-
lo dalla compagine -
va, a di e -
do con le audizioni dei tecnici 
in Commissione; «Sono -
quillo, lo e il mio e 
abbiamo o nella massi-
ma . Cosi si abbas-

à il . E annuncia: 
le tv che o  non 

o . 

A PAGINA 21 

Nuovi quiz 
per  patente: 
strage 
di candidati 

M. RICCI-SARQBNTINI 

. o a gli aspi-
i automobilisti. i decine 

di candidati non hanno saputo 
e ai nuovi quiz pe  la 

patente e sono stati -
samente bocciati. A a sol-
tanto sette e sono -
scite a e la difficil e -
va. i i i a -
no. e le e degli 
esaminandi ; «Abbiamo studia-
to sui vecchi testi, nessuno ci 
aveva avvisato». o le 
scuole guida minacciano di 

e i : «1 quesiti 
sono o difficili , ci o 
più e di lezione. La maggio

e delle tlomamte sono 
inaccessibili pe  una a fa-
scia della popolazione». i 
e  a Napoli, secondo i ti-

i di alcune scuole guida la 
e  le -

notazioni pe  l'esame di a 
pe e la e 
dei nuovi . 
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l e fisico tedesco a gli alleati sui i i 

o il nobel g 
Sabotò la bomba atomica di r 

O O 

I 
i 

Sul prossim o numero : 
TEST 

Le padell e buon e 
che no n attaccan o 

Un'impres a d'amore : 
adottar e un bambin o 

SCELTE 
Posse : music a 

parol e e malesser e 

' ulnu™~t^ rarità 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 

. -
, il leade del o nu-
e di , n à sabo-

tava la e della bom-
ba atomica nazista. Non solo. 

, , noti-
zie sul o ai i se-

i degli Alleati. 
La notizia, pe  molti i 

, viene dagli Stati 
Uniti. Lanciata dal a 
Thomas s e avallata dal-
le i pagine del «New 

k Times». s ha antici-
pato al quotidiano o 
il contenuto delle sue e 

i su documenti inediti 
dei vecchi i i degli 
Stati Uniti. e che pub-

à o in un o dal 
titolo: «La a a della 
bomba tedesca>.. 
La notizia, se à il va-

glio degli , non solo -
bilita completamente un 

e genio della fisica del 
Novecento, e del famoso 

o di -
ne» che è uno dei i di 
quella fisica quantistica che 
ha o di e il 

o e o 
mondo degli atomi. a impo-
ne di e e pa-
gine, a le , del-
la a delle i . 
Fu la a della bomba di 

 e del genio o di 
g il motivo che spin-

se decine dì fisici negli Stati 
Uniti a e al o 

n che, iniziato -
o 50 anni fa, nel 1942, o 

e anni ò a e la 
a bomba atomica. E a 

a su . 

Oggi il o Cgil 
i n 

l : e » 
ROBERTO GIOVANNINI BRUNO UQOLINI 

A a della à 
pe  la Cgil. Questa mattina ad 

, dove ha sede la scuola 
del sindacato, si e il Co-
mitato o composto da 
225 . Sono in discus-
sione le dimissioni del -

o e o n che 
avevano accompagnato la -
ma al discusso » va-

o dal o Amato il 31 
luglio. Esse o state motiva-
te con il mancato  del 
«mandato»  dagli -
nismi i del sindacato 
Non a stato possibile, infatti, 
fa e alcuni emenda-
menti al o -
vo, atti ad , ad esem-
pio, il blocco della -
zione e sui luoghi di la-

. , nello stesso tem-

po, aveva o o 
e quella , facendosi 

canco dei pesanti i 
economico-politici del , 
pe  non da  luogo ad una -

a della Cgil e dei i 
con Cisl e . i di 

a sono stati intanto 
votati in Emilia, , Li-

, Veneto. Essi chiedono, 
in qualche modo, una consul-
tazione dei . 

l , infine, a la ma-
nifestazione del 5 a , 
con Occhetto, indicando una 
via che sia anche un -
to alla  sindacale. Un 
appoggio in questo senso è ve-
nuto anche a -
sta, con una e di 

. 

Bruno Trentin ALBERTO LEISS A PAGINA 13 

k ferit o Alexande k è -

Sirauomonto ve' ha subito un incidente 

|iavcmciiic automobilistico sulla au-
 incidente a che conduce di 

ailtomobilictif O a a . È -
' ma, dove è stato -

— 1" tato in , nel -
o di e dell'ospedale na . a

tato e multiple alla colonna , al bacino, alla 
cassa . La sua auto è a in un e cata-
pultando l'anziano leade i dall'abitacolo. A A 7 

i assalti ai i di assistenza nelle città dell'Est: a la a a Luth 
n a ondata antisemita: e tombe e in Alsazia 

Germania è caccia al profugo 

Ecco i bronz i 
di Brìndis i 
restituit i 
dal mare 

e festa a i pe  la conclusione del o dei 
.  ultimi sono usciti dal e di a , sotto gli 

occhi del o pe  i i i o , i pezzi 
più . Già finanziata una nuova campagna di  men-
e iniziano i i di o dei a 150 i . 

La destinazione finale delle statue, una delle quali a 
un'immagine femminile, è la . , o effettuati 
a e e a . A NA «J 2 

a incidenti e i o gli i nei 
Lande tedeschi dell'Est. A Lipsia o d'assalto l'asi-
lo occupato dai i scampati all'incendio del o 
accampamento; i e atti di vandalismo anche 
nel o e nel . 11 e 
Spd dell'Assia accusa il o di e la tensione 
pe  fini politici. e in a dopo la 

e del o o di . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

. Ogni notte nel-
le i i della -
mania scatta il o 
pe  gli . La tattica dei 
neonazisti sta diventando 

e più quella di appic-
e il fuoco agli edifici abita-

ti da . Anche la 
notte a si e a la 

. A Lindenthal, pochi 
i da Lipsia, ò stato 

assalito a sassate un asilo do-
ve avevano o o i 

i sfuggiti all'incendio 

nell'accampamento di -
zhausen.  teppisti hanno poi 

o di e il fuoco 
A Lubz sono state gettate del 
le molotov nei locali dell'asi 
lo pe n . 

e anche in 
: 200 tombe sono sta-

te e in un o 
. l e della 

comunità : «Non si 
può e di e agli 
avvenimenti i di -
stock». 

A PAGINA S 
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, vi o del mio lage
i naziskin, i 

i quello che spesso, 
andando nelle scuole, ho 
domandato ai i che 
disegnavano svastiche sui 

. E che mi ascoltavano 
in silenzio, i -
do appunti sul o -
no, senza .pote e 
nulla. Lo sapete, , cne 
cosa e voluto
pe ? 

Quando glielo o i 
suoi , il -
se: a o do-
po». E dopo, quando cadde 
il fascismo, i nazisti si impos-

o dell'Alto Adige e 
ne o un VorAlpen Land, 
un o o am-

o da un -
. n  dei o 
a già . i si o 

la Venezia Giulia, Udine, Go-
. . . Con l'Adria-

tiche  Land -
no l'antico sogno o 
di uno sbocco sul -
neo: anche 11 con un gaulei-
ler a e e un campo di 

, la a di San 
Saba. A San Saba non -
no le e a gas, non fe-

o in tempo a , 
ma o i i . 
E ogni o o via 
sui camion mucchietti di ce-

i che o ciò che -
va dei i italiani e ju-
goslavi i , passavano an-
che gli i destinati ad Au-
schwitz, dove chi non anda-
va alle e a gas -
no il o di a 
tatutato sul : gli uo-
mini nella e , le 
donne in quella  all'in-

. A u non si -
va col gas, ma o di 
fame, , . 

Lo so, voi dite che i campi 
di o non sono mai 
esistiti. a io o , o 

o politico italiano 
a , o di -
cola 56675. Sono stato nel 
Comitato clandestino -
nazionale, con un , 

GIOVANNI MELODIA 
Dachau matricola 56675 
n o , che 

poi divenne il vescovo di 
. Quando ci -

no, o i tedeschi e gli 
: noi italiani ci la-

o e è -
mo degli . A u 

o in officina, addetto al di-
sfacimento dei cavi di piom-
bo. l metallo mi è o 
nelle pelle e nei polmoni, ho 

o tutti i denti. a questo 
non ha , e a 

. 
Se sapeste, voi giovani na-

ziskin italiani...lo o non 
e e o a 

e alcune e alla 
, lasciando che gli 

occupanti o 11, 
con lo o degli , il 

o «spazio vitale». Ti -
to infatti a quello, lo a 
stato fin dal : il 

e h dei mill'anni 
o con le invasioni, 
o o Est, elimi-

nando le popolazioni di 

quelle . Avevano comin-
ciato con gli , con gli 

, con gli antinazisti, 
con i i e via via sa-

e toccato anche ad . 
E degli inferiori e
masto in vita solo un o 

, una piccola e 
destinata ai i più umili, 
più pesanti. 

, come o dicevano, 
gli schiavi si o 

, e in . Come to-
pi. a a il a 
di e il . 

o fatto uno studio sui siste-
mi di e del -
fesso l , ex me-
dico delle Ss, documentati 
del o anche nel suo -
teggio con . l suo si-
stema a molto semplice, e 

e consentito di -
e milioni di donne sen-

za bisogno di e me-
dico. a e nelle 
salpingi, e negli 

i genitali, un liquido 

e e che -
voca la a delle tube 

. ò o chiun-
que, non e uno spe-
cialista, ma è talmente dolo-

o che le donne svenivano 
subito. Lo o 
su alcune decine che veniva-
no dal lage femm inile di -

, sotto la e 
di . ad Auschwitz. 

o su a scala 
non ci fu tempo. g 

a e di una clinica 
specializzata a -
tc, e o di ginecologia 
a : non fu mai 
giudicato, i in e al-
la vigilia del . 

No, non o a e 
che e tutto que-
sto, , che e 

o pe  voi e pe  le 
e donne. Giacche nel 
h dei mill'anni e 

«topi» anche voi. o 
non mi e possibile. l 
guaio 6 che a scuola queste 
cose non ve le ha e 
nessuno, 
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Borsa 
-1,56% 

b 755 
(-24,5% 
dal 2-l-'92) ^1 

a 
n calo 

sui i 
l o 

a 765,26 

o 
n calo 

sui i 
n a 
1068,75 e 

ECONOMIA&LAVOR O 
Oggi il o Cgil à scelte decisive pe a a 
Le emissioni del o e e il » di luglio 
 documenti a a a votati in Emilia, , a 

Le e e dal o i al sette e 

Cgil, è il momento della verità 
n à al summit sindacale una soluzione ? 

Oggi l'attesa  del e Cgil. e de! 
o le dimissioni di n e il o di lu-

glio che blocca la e . Una 
pioggia di i sulle e di una 
possibile consultazione. i a a maggio-

a in , Emilia a e . l s 
e le sue posizioni. l o i a 

le e al 7 . 

B R U N O U G O L I N I 

M ROMA L'ora del la verità 

ger la Cgil. Il dimissionario 
n ino Trent in. nel salone della 

scuola sindacale d i Aricela, 
apre, questa mattina, una d i -
scussione non facile. Molti 
chianment i si sono avuti in 
questi giorni, ma gli esiti del 
«summit» sindacale, il comitato 
Direttivo della Cgil. sono anco-
ra incerti. Sono al l 'ordine del 
giorno le motivazioni che por-
tarono Trentin alla firma del 
protocol lo, un mese la, e le 
motivazioni che lo hanno in-
dotto, nello stesso tempo, a 
dare le dimissioni dal l ' incanco 
di segretario generale. Sem-
tarano, certo, lontane ann i - lu -
ce le violente discussioni sorte 
subito dopo quel protocollo, 

quando Ottaviano Del Turco 
denunciava il sorgere, nella 
principale Confederazione ita-
liana, d i una alleanza massi-
malista. E quando altri gli ri-
spondevano ricostniendo le 
ult ime fasi d i una confusa trat-
tativa, accusandolo d i non 
aver difeso con inflessibile 

<l?os proposti dal lo stesso Trentin al 
» voluto da Amato. 

Momento della verità e mo-
mento d i tanti quesiti. Quale 
giudizio darà il vertice Cgil di 
quel documento che blocca, 
ma non annulla, la contratta-
zione salariale nei luoghi d i la-
vo ro ' Il massimo organismo 
dirigente della Cgil non potrà 
limitarsi a dire un «si» o un 

«no». La strada del referendum, 
anche tra iscritti e lavoratori, è 
stata da tutti scartata, se non 
abbiamo capito male. C'è il bi-
sogno vitale, invece, di una 
consultazione, d i una discus-
sione vera. E qui nascono i di-
stinguo. C'è chi insiste .sull'ag-
gettivo «vincolante». A noi per-
sonalmente appare una diatri-
ba un po' bizantina. Può forse 
essere concepita una consul-
tazione ininfluente, «super-
flua»? Ma, altro quesito: questa 
consultazione dovrà essere fat-
ta solo attorno al giudizio 
espresso dal Direttivo sul pro-
tocollo o dovrà, insieme, pun-
tare a fissare obiettivi, questi si 
davvero «vincolanti», rico-
struendo un «mandato» per le 
prossime trattative? E dovrà es-
sere organizzata dalla sola 
Cgil. riservata ai propri iscritti, 
oppure gestita con Cisl e Uil, 
aperta a tutti i lavoratori? E con 
quali tempi? Accompagnerà la 
trattativa o la bloccherà? Il mi-
nistro del Lavoro Cristofori ha 
dato ieri una prova di buon 
senso, r iconvocando le parti 
non più per domani , bensì per 
lunedi 7 settembre. Basterà? Le 
scadenze sono impellenti. So-
no date dall'aggravarsi della si-

tuazione economico-sociale, 
dalla presentazione della Leg-
ge Finanziaria (30 settembre). 
Gli obiettivi riguardano la con-
quista d i una nuova scala mo-
bile, i livelli di contrattazione. 
le rappresentanze sindacali 
nei luoghi di lavoro, per non 
parlare d i fisco, sanità, pensio-
ni, pubbl ico impiego. Una 
pioggia di domande alle qual i 
oggi Trentin cercherà d i dare 
una risposta convincente, pro-
ponendo una via d'uscita. 

E veniamo cosi a quello che 
ci sta più a cuore (per il potere 
contrattuale del mondo del la-
voro, non per romant ic ismi) : 
una possibile soluzione unita-
ria in casa Cgil. Noi (sbeffeg-
giati per questo da «Il Manife-
sto) , ce lo auguriamo ostinata-
mente. I pronunciamenti d i ieri 
dal Piemonte, dall 'Emilia Ro-
magna, dalla Liguria parlano 
di un voto a grande maggio-
ranza. Sarà questo il risultato 
che vederemo ad Ariccia? 
Qualora fosse cosi Kausto Ber-
tinotti e l'area detta «Essere sin-
dacato» uscirà davvero, come 
ha detto in queste ore, dagli o r 
ganlsmi dirigenti della Cgil? 
«Essere Sindacato» ha sempre 
teorizzato la formazione d i or-

ganismi dirigenti pluralisti, 
aperti alla libera dialettica. L'u-
scita rappresenterebbe una 
scelta inquietante, allarmante. 
Una scelta destinata a parlare 
a tutta la sinistra. Ed è questo, 
del resto, lo sfondo della deci-
siva riunione di Anccia Una si-
nistra divisa, sfaccettata, spes-
so all ' interno dei propri stessi 
raggruppamenti, perfino in«Ri-
(ondazione Comunista», ma 

anche nel Psi e nel Pds, si è co-
me mescolata, agitata nelle 
drammatiche vicende interne 
alla Cgil. Ma proprio ieri un se-
gnale chiaro e importante è ve-
nuto dal Pds. Alcuni dirìgenti 
hanno avuto col loqui , perso-
nali e telefonici, con lo stesso 
Trentin. Autorevoli dirigenti 
come.V isam e Passino. (ma 
anche Macaluso, protagonista 
di una precedente polemica) 

hanno chiarito definitivamente 
le posizioni del Pds. Hanno so-
stenuto come il Pds voglia «of-
frire un contr ibuto a far si che il 
sindacato diventi protagonista 
attivo della difficile fase che sta 
attraversando il paese». Una 
buona premessa. E cosi oggi 
una Cgil unita potrebbe parla-
re a tutta la sinistra, in questo 
autunno indecifrabile, dove 
tutto sembra andare a pezzi. 

Così in tutta a è già iniziato 
il o sulla

Il segretario 
generale 
della Cgil 
Bruno Trentin, 
si presenta 
dimissionarlo 
al direttivo della 
Confederazione 

Stamattina alla scuola sindacale di a la Cgil 
a nel suo o di e dalla i istituzio-

nale e politica del o di luglio». -
to, i » delle i i -
no e su una linea comune; non e 
il negoziato, o di , consultazione-di-
scussione adesso e ptonunciamento dei i a 

a conclusa. 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I 

 ROMA. Al l 'ordine del gior-
no, come noto, ci sono le di-
missioni presentate da Bruno 
Trentin la sera stessa del la si-
gla dell ' intesa, e una valutazio-
ne del documento e del da far-
si in vista della ripresa della 
maxitrattativa con governo e 
imprenditor i , che peraltro ( lo 
ha annunciato ieri i l ministro 
del Lavoro Cristofori) slitta a 
lunedi 7 settembre per quanto 
riguarda i sindacati. Conferma-
to invece l 'appuntamento go-
verno-industriali per giovedì 3. 
E sarà proprio Trentin ad apri-
re il dibattito del «parlamenti-
no» della Confederazione con 

una relazione svolta a titolo 
personale, cioè non impegna-
tiva per il complesso della se-
greteria confederale. 

Il leader dimissionano del 
sindacato d i Corso d'Italia ha 
ritrovato ieri mattina i membri 
della segreteria nel corso d i 
una rapida riunione, ma a 
quanto si è appreso non ha 
detto parola sul contenuto del 
suo intervento, che evidente-
mente orienterà in modo deci-
sivo il dibattito dei 225 membri 
del Direttivo. Al termine della 
segretena, mentre Trentin si è 
recato a Botteghe Oscure per 
un breve incontro con Occhet-
to, si è tenuta una riunione d i 

«Essere Sindacato». Fausto Ber-
tinotti, ha ribadito la richiesta 
di una consultazione vincolan-
te di tutti i lavoratori sull'intesa 
di luglio, pena «la compromis-
sione della f isionomia del la 
Cgil agli occhi della sua gente». 
Se il Direttivo non decidesse in 
tal senso, Bertinotti spiega -
senza confermare o smentire 
l'ipotizzata uscita d i «Essere 
Sindacato» dalle varie segrete-
ne - che comunque «la mino-
ranza dovrà modificare la sua 
col locazione di lotta polit ica 
nella Cgil». L'altro ieri sera, in-
vece, i leader delle categorie 
dell ' industria (meccanic i , chi-
mici , tessili, alimentaristi) si 
sono visti informalmente per 
ragionare sul da farsi. Forte 
convergenza su tre aspetti 
chiave: il ritiro delle dimissioni 
d i Trentin, la necessità d i otte-
nere un sistema contrattuale 
su due livelli, nazionale e de-
centrato, e la proposta d i una 
consultazione vincolante uni-
taria a trattativa conclusa. Alle 
categorie industriali, insomma, 
preme soprattutto «guardare 
avanti», con l'obiettivo irrinun-
ciabile d i una contrattazione 

articolata garantita in prospet-
tiva, mentre intanto si può «ag-
girare» la moratoria salariale 
legando gli aumenti a obiettivi. 

Intanto, ieri si sono riuniti i 
Direttivi delle principali struttu-
re regionali della Cgil. Appun-
tamenti attesi per più ragioni. 
In pr imo luogo, per conoscere 
in vista della delicata discus-
sione d i Anccia la posizione di 
organizzazioni e dirigenti sin-
dacali che contano, come l'E-
milia, Il Piemonte, la Liguria, la 
Toscana, la Lombardia e il Ve-
neto. E ovviamente per valuta-
re la tenuta della maggioranza 
uscita dal Congresso di Rimini, 
dopo le fortissime tensioni 
emerse al l ' indomani della fir-
ma tra socialisti e pidiessini, ol-
tre che all ' interno della stessa 
area che fa riferimento alla 
Quercia. L'orientamento che 
sembra essere prevalso è que-
sto, in sintesi: giudizio più o 
meno negativo ( con vane ac-
centuazioni) sull'intesa del 3 1 , 
necessità d i non sospendere il 
negoziato della «fase due» per 
conquistare il diritto alla con-
trattazione articolata, ritiro del-
le dimissioni di Trentin, avvio 

immediato d i una informazio-
ne-disc ussione-consultazione 
con i lavoratori ( o con gli 
iscritti Cgil) che non costitui-
sca un referendum sul proto-
col lo, ma che vincoli i l sinda-
cato sulla piattaforma per il 
prosieguo del negoziato. E alla 
fine della maxitrattativa, svol-
gere una consultazione-refe-
rendum a consuntivo. 

La Cgil dell 'Emilia-Roma-
gna, guidata da Giuseppe Ca-
sadio - che nella Direzione 
della notte del 31 bocciò la de-
cisione di Trentin - col voto 
contrario di «Essere Sindacato» 
ha deciso d i chiedere una con-
sultazione «regolata e con po-
teri certi». In sostanza, si inette 
una pietra sull 'accordo d i lu-
glio, su cui il giudizio non è del 
tutto unanime all ' interno della 
maggioranza, ma si chiede 
un'iniziativa polit ica che riapra 
un canale d i comunicazione 
con i lavoratori e permetta di 
ripartire nel negoziato a tre su 
basi meno incerte. In Piemon-
te, sempre col voto contrario 
della minoranza, ha prevalso 
l 'ordine del giorno presentato 
dal segretario generale Clau-

dio Sabattini in cui si propone 
la ratifica del l 'accordo (inter-
pretandolo non come un bloc-
co della contrattazione In sen-
so stretto) e il varo immediato 
d i «una consultazione polit ica-
mente impegnativa per il grup-
po dirigente» degli iscritti alla 
Cgil; e al termine una «consul-
tazione vincolante» unitaria 
dei lavoratori. Sabattini ha 
escluso la possibilità di una 
modif ica formale del l 'accordo 
del 31 luglio, e ha boccialo l'i-
potesi d i un referendum, che 
avrebbe un effetto devastante 
in ogni caso. Tra l'altro, il nu-
mero uno del Piemonte ha de-
finito «insostituibile» la leader-
ship d i Trentin e «offensive» le 
ipotesi Si sua cooptazione nel-
la segrelena confederale. 

Anche in Liguria la minoran-
za (conquistando qualche 
consenso) non ha votato il do-
cumento proposto dal segreta-
rio regionale Andrea Ranieri. 
Un testo che ribadisce la ne-
cessità di non sospendere il 
negoziato, e piuttosto d i scen-
dere in campo in modo con-
vinto e determinato per «pren-
dere» da governo e industriali. 

SI propone poi una immediata 
informazione-discussione con 
i lavoratori su luglio e settem-
bre, oltre a una consultazione 
vincolante conclusiva. Stesso 
discorso per i l Direttivo del la 
Toscana, mentre in Lombardia 
(dove si sono riuniti i leader 
delle Camere del Lavoro e del-
le categorie regionali) si insi-
ste per una una modif ica del 
protocol lo del 31 luglio per 
quanto riguarda il blocco della 
contrattazione articolata. Per 
l ' immediato si chiede una con-
sultazione-discussione. Mentre 
i delegati Fiom dell 'Alfa-Lan-
cia- di Arese affermano che «il 
gruppo dirigente che ha con-
travvenuto al mandato della 
Direzione deve seguire l'esem-
pio di Trentin», il segretario re-
gionale Riccardo Terzi dice 
che la leadership d i Bruno 
Trentin «non è affatto in d i -
scussione, e il ritiro delle dì-
missioni va bene a patto che 
avvenga dentro un chiar imen-
to di linea politica della Cgil». 
Infine, il Veneto, che sollecita 
la prosecuzione della trattativa 
e un «coinvolgimento parteci-
pativo» dei lavoratori. 

E dal s viene un appello o 
«  5 a o tutti o il » 
Appello o del s pe  la più vasta -
zione alla manifestazione del 5 a o o la 
politica economica del . Lo ha lanciato la 

a nazionale, i anche con il leade
a . o e a Occhiet-

to e . Visani e Fassino: «Auspichiamo un 
o o nella Cgil, la guida di n in 

questa fase è essenziale». 

ALBERTO LeiSS 

Il segretario generale del Pds Achille Occhetto 

 ROMA. Un Pds «diviso» in 
piazza sul costo del lavoro e il 
rapporto coi sindacati? Da Bot-
teghe Oscure ieri è venuta, nei 
fatti, una smentita a questa in-
terpretazione del confronto in-
terno alla Quercia circolata in 
alcune cronache d i questi gior-
n i . C'è stata una riunione del la 
segreteria, presieduta da Oc-

chetto e introdotta da Gavino 
Angius, alla quale ha parteci-
pato anche il leader riformista 
Emanuele Macaluso. E, a 
quanto pare, nella tarda matti-
nata anche un breve faccia a 
faccia tra il segretario del Pds e 
quel lo della Cgil Bruno Tren-
t in. L' incontro tra i due leader 
non è stato né confermato né 

smentito ufficialmente, ma si è 
svolto - Trentin ha varcato il 
portone delle Botteghe Oscure 
verso le 12,30 per uscirne circa 
mezz'ora dopo - e sembra an-
che in un cl ima assai positivo. 
Per quanto riguarda la posizio-
ne del Pds - c h e ha lanciato un 
nuovo appel lo per una forte 
partecipazione alla manifesta-
zione nazionale contro la pol i -
tica economica del governo in-
detta per sabato 5 a Milano - il 
coordinatore della segreteria 
Davide Visani e Piero Fassino, 
parlando con i giornalisti, sono 
stati piuttosto chiari: «Abbiamo 
avuto un pr imo scambio di va-
lutazioni sulla questione del 
costo del lavoro e sul dibattito 
in corso nella Cgil - ha dichia-
rato il pr imo - senza interferire 
nel l 'autonomia del sindacato, 
ma anzi valorizzandola al mas-
simo. E sul complesso delle 

questioni affrontate abbiamo 
registrato una valutazione mol-
to unitaria, che conferisce 
maggior forza al l 'appello che 
rivolgiamo ai lavoratori perchè 
partecipino alla nostra manife-
stazione». Visani ha sottolinea-
to che l'iniziativa del Pds avrà 
al centro la «critica alla polit ica 
economica del governo e le 
nostre proposte per affrontare 
con equità la drammatica si-
tuazione del paese». Fassino 
ha auspicato un «chiarimento 
polit ico nel sindacato che con-
senta a Trentin d i restare alla 
guida del la Cgil», «Il Pds - ha ri-
badito Visani - non ha mai so-

. stenuto, né sostiene adesso il 
ritiro della firma sul protocol lo 
». Ma vuole - è stato chiesto -
una consultazione dei lavora-
tori «vincolante»? «Per un sin-
dacato che vuole essere prota-

gonista attivo della vita econo-
mica del paese - è stata la ri-
sposta - il rapporto con i lavo-
ratori è decisivo. E siccome c'è 
una seconda fase del la trattati-
va è evidente che la'consulta-
zione non potrà essere solo re-
trospettiva sull 'accordo firma-
to, ma anche su come andare 
a questo tavolo e come riuscire 
Il a recuperare elementi relativi 
alla contrattazione articolata, 
che non sono stati soddisfa-
centi nella pr ima parte». 

È significativo che anche 
Emanuele Macaluso, protago-
nista nei giorni scorsi d i uno 
scambio polemico con Gavino 
Angius a proposito della firma 
di un documento unitario con 
la Rete e Rifondazione comu-
nista, abbia rilasciato una d i -
chiarazione unitaria e di tono 
distensivo: «Ho potuto, per la 
pr ima volta, esprimere in un 

Da ogg i basta 
con la "benzin a 
normal e 
Soltant o super 
senza piomb o 

«Bandita» la benzina normale, «fuorilegge» da questa mattina 
nei distributori italiani di carburante-Te pompe che fino ad 
oggi non hanno provveduto a convertire i propri impianti 
dall 'erogazione di normale a super senza p iombo non po-
t ianno infatti erogare il carburante. Delle 30 400 pompe di 
carburanti presenti nel territorio, infatti, - precisa la Faib 
Confesercenti - u n 5-10 per cento delle colonnine non sono 
stale ancora trasformate, Nonostante il divieto d i erogare 
normale sia entrato in vigore oggi ( secondo quanto stabilito 
da un decreto del lo scorso gennaio che vieta l'erogazione di 
benzina che abbia un numero di ottani inferiore a 93 alla 
pompa) il consumo di benzina normale in Italia si è già n-
dotto sensibilmente negli ult imi anni. Secondo i dati del l 'U-
nione Petrolifera infatti nel '91 sono state erogate 36 mila 
tonnellate di normale contro le 97 mila tonnellate del l 'anno 
precente. La trasformazione degli impianti , a carico dei con-
cessionari dei distributori ( G5% dei quali sono compagnie 
petrol i fere), prevede la sostituzione di alcune component i 
delle colonnine tra cui la fistola d i erogazione che deve es 
sere sostituita con quella compatibi le con i serbatoi delle 
autovetture catalizzate. 

Industri a articol i 
sportiv i 
un mercat o 
di 7300 miliard i 

Il mercato italiano dell 'arti-
colo sportivo è valutato 
complessivamen'e in 7.300 
mil iardi di lire , con una bi-
lancia commercia le in attivo 
di oltre mil le mil iardi. I dati 
sono siati resi noti dagli or-

— — ganizzalon dell 'edizione 
estiva del «Mias» (Mercato Internazionale dell 'Articolo Spor-
tivo) che sarà inaugurata domenica prossima a l-acchiarel-
la, nel Padiglione Sud della Fiera di Milano. Alla manifesta-
zione, che si concluderà martedì 8 settembre, parteciperan-
no 338 espositori (187 italiani e 151 esten) provenienti du 
24 Paesi europei ed extraeuropei, che esporranno oltre 150 
categorie di prodott i , su una superficie netta di 15.307 metri 
quadrati. A l «Mias» saranno presentate in anteprima le nuo-
ve col lezioni di attrezzi, abbigl iamento e calzaiure per lo 
sport e il tempo libero, che saranno vendute al pubbl ico nel-
la stagione primavera- estate 1993. Nell 'ambito della rasse-
gna, riservata agli operatori economici , è anche in program-
ma, lunedi 7, un convegno sul tema1 « L'articolo sportivo in 
italia alla soglia del '93: prospettive e opportunità per i nego-
zianti» . 

Non c'è stato 
croll o nel turism o 
sostien e 
la Bonive r 

l turismo italiano non ha 
subi'o un crollo» Lo sostie-
ne il ministro del Turismo. 
Margherita Boniver dopo 
aver esaminato i dati forniti 
dall 'Emi che smentiscono le 
cifre allarmanti che in questi 

^^**^*^^^^~^^^~**^ giorni erano circolate sulla 
stampa e che indicavano un calo d i presenze in estate intor-
no al 30 percento. «Il calo c'è stato e tra luglio e agosto si at-
testa sull ' 1,95 percento per gli stranieri e sul 2,7 per gli ita-
liani in termini d i pernottamenti - ha detto la Bonive r - c'è co-
munque l'urgenza d i nvedere l'intera offerta turistica nazio-
nale partendo dai prezzi perché indubbiamente l'Italia è 
troppo cara». «Non so come sono circolate cifre cosi pesanti 
sul l 'andamento dell ' industria turistica - ha aggiunto il mini-
stro del Turismo - anche perché abbiamo i daujelat iv i al vet-
tore sul pr imi sei mesi del l 'anno che Indicavano la piena ri-
presa e poche settimane d'estate non hanno potuto con-
promettere l'intera annata». Il semestre '92 aveva chiuso con 
un aumento del 3 percento di presenze complessive e con 
un aumento del 5 per cento sul fronte del turismo straniero. 
Secondo II ministero del turismo, la debacle estiva ha co-
munque annullato l 'aumento riscontrato tra gennaio e giu-
gno e il '92 si chiuderà probabi lmente sui livelli del l 'anno 
scorso. 

Inchiest a su 
scioper o fame 
del sindacalist a 
Cisl di Gela 

La procura della Repubblica 
del tnbunale di Gela ha 
aperto un ' indagine per co-
noscere i motivi che hanno 
indotto un sindacalista del 
settore «Energia» della Fieri-
ca-CisI di Gela. Rino Lacci-

— saglia. d i 54 anni. ->d attuare 
da 12 giorni uno sciopero della fame L'interesse della ma-
gistratura è scattato dopo un rapporto trasmesso dal medico 
del l ' Us ln . 17, Giuseppe Guttadauro, che ha visitato il sinda-
calista, trovandolo in precane condizioni di salute Laccisa-
glia protesta contro la direzione nazionale del sindacato, i 
cui probiviri lo hanno sospeso per un anno perché un suo 
precedente sciopero della fame in primavera «per sollecitare 
maggiore impegno e più trasparenza» è stato ritenuto non 
conforme ali etica sindacale e in violazione del regolamen-
to interno. I lavoratori del l ' Agip «Settore Sicilia», aderenti al-
la Flerica-Cisl, hanno dichiarato uno sciopero regionale di 
due ore. in segno di solidarietà con Laccisaglia. 

Incontr o 
fra Tesin i 
e Ripa di Meana 
su alta velocit à 

Il ministro dei Trasporti 
Giancarlo Tesini ed il mini-
stro del l 'Ambiente Carlo Ri-
pa d i Meana si incontreran-
no nei prossimi giorni per 
concordare alcune «pnorilà 
d i lavoro» tra cui in particola-

— — " re l'accelerazione dei pareri 
di valutazione di impatto ambientale sui programmi di alta 
velocità ferroviaria. Ix> ha detto il ministro dei trasporti a 
margine d i una conferenza slampa sul monitoraggio del Tir-
reno. «Siamo pronti ad aprire i cantieri entro la fine del l ' an-
no -ha detto Tesini- ma tulto è subordinato alla valutazione 
di impatto ambientale». Il ministro del trasporti ha sottoli-
neato come questo imponente programma di opere pubbl i-
che possa avere un riflesso positivo sull ' occupazione. 

F R A N C O B R I Z Z O 

organismo di partito le mie 
opinioni su temi rilevanti posti 
dal protocollo firmato dai sin-
dacati e dal governo sul costo 
del lavoro. In sintesi - ha detto 
il leader riformista - condivido 
il giudizio dato su quel testo da 
Bruno Trentin e le posizioni da 
lui successivamente assume. 
Ora - ha aggiunto - si apre una 
nuova fase e una nuova tratta-
tiva per chiarire e completare 
quel protocol lo definendo an-
che impegni sostanziali di po-
litica economica e sociale del 
governo. È questa una fase in 
cui tutte le forze democratiche 
debbono impegnarsi per bat-
tere posizioni d i chiusura e d i 
rivincita della Confindustria. 
per sostenere il sindacato e ì 
lavoratori, per dare un senso 
socialmente equo ed econo-
micamente valido agli inter-
venti del governo». «La manife-
stazione di sabato prossimo a 
Milano - ha concluso Macalu-
s o - è un momento importante 
di questa battaglia e vuole es-
sere un contr ibuto al rafforza-
mento del sindacato e della 
sua unità in un momento diffi-
ci le. Con questo stesso spinto " 
unitario tulto il Pds, partito che 
si richiama al mondo del lavo-

ro, vuole impegnarsi con una 
sua posizione autonoma ri-
spetto ad altre forze» 

Anche Angius ha definito 
«positiva» la riunione, ricordan-
do tra l'altro che lo stesso 
Trentin. motivando le proprie 
dimissioni, aveva mosso rilievi 
critici al l 'accordo «Ma la no-
stra posizione politica - ha sot-
tolineato - investe il governo, e 
la manifestazione è diretta 
contro la manovra economica 
è provocatorio affermare che 
sarebbe un'iniziativa polemica 
col sindacato. Anzi noi pensia-
mo di offrire una sponda e un 
servizio al movimento sindaca-
le». Tutto chiarito e risolto dun-
que? Se restano, r o m e eviden-
temente restano, valutazioni 
polit iche diverse sulla vicenda 
dell 'accordo, esse |>erò non 
ostacolano una piena e unita-
ria mobil i tazione del Pds che 
ha alcuni obiettivi d i fondo in-
calzare il governo, favorire un 
chiar imento nel sindacato 
mantenendo la leadership di 
Trentin alla Cgil. dare voce e 
sbocco polit ico alla protesta 
dei lavoratori in un momento 
in cui la crisi sociale si acuisce 
drammaticamente. 
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